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Alberica Filo della Torre 

GMo dell'Oleata 
Al pm la perizia 
sul corpo di Alberica 
• I Ad uccidere Alberica Rio 
della Torre è stato qualcuno •' 
che la conosceva, quasi certa
mente un uomo, destrimano, 
che ha ucciso con determina
zione dopo averla malmenata ••• 
e ndotta all'incoscienza. Sono A 
queste le conclusioni alle quali 
giunge la perizia che il medico ''•;• 
legale incaricato ha depositato 
oggi in tribunale. L'assassino, '' 
secondo la ricostruzione rito- ' 
nuta più plausibile dagli inqui- ' 
renti. non era entrato nella •*;• 
stanza della contessa per ucci- '.'; 
dere Ma una volta di fronte al- ; 

la donna è accaduto qualcosa : 
che l'ha spìnto ad assalirla con 
rabbia e grande violenza. Al
benca Filo Della Torre non era ! 
preparata a difendersi e non ', 
ha reagito. È stata picchiata, ;• 
sbattuta contro il muro, colpita • 
alla testa con un oggetto. Tutto } 
si è consumato molto veloce- i 
mente. Nel giro dì pochi minuti ' 
la contessa si è trovata in terra, 
priva di sensi. A quel punto ; 
l'aggressore si è sentito senza I 
via di scampo e ha deciso di !.. 
uccidere Per finire Alberica ; ' 

non aveva armi e non ha perso 
tempo a guardarsi < intomo. 
Con la mano destra ha eserci
tato una lieve e costante pres
sione due centimetri sopra il 
pomo d'adamo, finche la don
na ha smesso di respirare. 

Risultati ora ufficiali, ma già 
ampiamente anticipati - nei 
giorni scorsi. Nella perizia, co
m'è ovvio, non viene menzio
nata l'ipotesi che a compiere 
l'omicidio possa essere stato 
un esperto di arti marziali o 
uno studioso di anatomia, es
sendo quello del trarre dedu
zioni compito dei magistrato. Il 
sostituto procuratore Cesare 
Martellino, infatti, non solo ha 
confermato le ipotesi, ma ha 
addirittura già eseguito alcuni 
controlli presso le palestre ro
mane per verificare se Roberto 
Jacono, il principale indiziato 
dell'omicidio, avesse mai se
guito corsi di arti marziali. I ri
sultati sono stati negativi. Ma 
non per questo l'ipotesi è stata 
accantonata. 

Autobus e metrò 
A giugno la stangata 
intera rete a 30mila 
ssB Intera rete a 30mila lire,. 
biglietto orario a 1.000 lire. Dal 
primo giugno scattano gli au
menti delle tariffe urbane del-
l'Atac e dell'Acotral. Lo ha d e - ; 

ciso ieri mattina la giunta capi-. 
tolina e la delibera che fissa i 
nuovi prezzi di biglietti e tesse
re dei trasporti pubblici ora do
vrà passare al vaglio del consi
glio comunale. Da settembre 
entreranno In vigore le «carte 
d'oro» e le «carte d'argento», 
abbonamenti speciali per gli 
anziani. Nessuna novità Invece 
per quanto riguarda l'integra
zione -tariffaria • Atac-Acotral, 
per la quale, ha detto l'asses
sore ai trasporti «Edmondo An
gele», «si dovrà attendere il 31 
dicembre'93. ;•-
n biglietto orario dell'Atee 
(durata un'ora e trenta), pas
sa dalle attuali SOOlire a 1.200 
lire, mentre costerà 10.00011-
re li carnet da 11 biglietti. 
L'abbonamento Intera rete 
costerà Stanila lire contro le 

22mila attuali. L'intera rete per 
gli studenti passa da 12mila a 
18mlla. Il prezzo di una corsa 
sulla linea che effettua il cir
cuito turistico passa da 6mi-
la lire a 1 Ornila lire. A partire 
da primo settembre gli anzia
ni con reddito interiore al 
lOmllion! di lire annui potran
no usufruire di abbonamenti 
speciali. Chi ha superato i 65 
anni avrà una «carta argento» 
(intera rete Atac) al prezzo di 
18mila lire e chi ha superato i 
75 una «carta oro» gratuita. Au
menta anche 1' abbonamento 
alla metropolitana che passa 
dalle 18mila lire attuali a 26mi-
la. Il biglietto costerà mille li
re invece delle attuali 700 e il 
carnet da 11 biglietti costerà 
lOmila lire. Aumenta anche il 
big, biglietto integrato giorna
liero, che permette di circolare 
sulla rete Atac sulla metropoli
tana e sui trasporti ferroviari 
dell'Acotral, che costerà 4mila 
lire. • 

Corruzione a Viterbo 
Bliz antitangente 
Altri scandali alla Provincia 

rasi Dopo lo scandalo delle 
tangenti per la discarica di Ta.r- , 
quinia, che ha portato in C*J-
cere il presidente e l'assessore 
all'ecologia della Provincia di .. 
Viterbo, oltre al vice sindaco e 
due assessori del Comune di 
Tarquinia, un nuovo «caso tan
genti» sembra profilarsi sem
pre all'interno dell'ammini
strazione provinciale viterbese. 
Ieri mattina gli agenti della 
squadra mobile sono entrati 
negli uffici della ripartizione ' 
tecnica • dell'amministrazione 
ed hanno fatto una perquisi
zione. Risultato: il sequestro di 
numerosi documenti. 

Poco dopo, un geometra • 
della Provincia, del quale non 
è stato reso noto il nome, è sta
to interrogato a lungo. Secon
do alcune indiscrezioni, anche 
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Rispuntano fuori le macchie ematiche 
trovate sul telefono della stanza 
dove fu uccisa Simonetta Cesaroni 
Saranno confrontate col Dna di Valle 

Gli inquirenti credono al superteste 
e Federico resta runico indagato" 
Ma sull'austriaco Volle? 
il peso di un'estradizione «congelata» 

Vìa Poma, colpo di scena 
3 «nuove» tracce di sangue 

la sua abitazione, dopo il col
loquio, e stata perquisita. Il ca
so per cui ieri la polizia si è 

. mossa è esploso qualche gior
no fa, quando l'attuale presi
dente della Provincia Rosati e 
l'assessore ai lavori pubblici 
Pugliesi sono apparsi negli uffi
ci della Questura. Volevano 
denunciare qualcosa di cui 
non sono stati resi noti i parti
colari. La perquisizione e l'in
terrogatorio d i . ieri mattina 
puntano comunque ancora 
una volta tutta l'attenzione sul
l'amministrazione provinciale. 
Le irregolarità denunciate da 
Rosati e Pugliesi hanno spinto 
la magistratura ad aprire una 
nuova inchiesta, dando incari
co agli uomini della squadra 
mobile di Viterbo di iniziare le 
indagini. 

Tre macchioline di sangue, trovate su un telefono 
nell'appartamento del delitto. Forse la chiave per ri
solvere il giallo di via Poma. Il pm potrebbe chiedere 
l'analisi del Dna su questa traccia, da comparare 
poi con il codice genetico di Federico Valle, l'ultimo 
indagato. Ancora ombre sul supertestimone: l'Au
stria ha chiesto la sua estradizione. L'Italia l'ha con
cessa e poi «congelata». Da più di un anno. 

ANDREA QAIARDONI 

H È tutto riaperto, tutto ri-
messo in discussione. Dopo 
quasi due anni d'indagine il 
giallo di via Poma si arricchi
sce di un nuovo elemento che 
come una particella impazzita ' 
potrebbe spazzar via i pochi 
punti fermi sui quali l'inchiesta 
si e via via basata. Si sapeva già 
da tempo che nell'ufficio dove • 
Simonetta Cesaroni venne uc- • 
cisa erano state trovate diverse 
tracce di sangue che non ap
partenevano alla vittima. Una 
su tutte, l'unica che sembrava 
analizzabile: quello sbaffo di 
sangue trovato sulla porta del
la stanza dove venne trovato il 
cadavere. Quella traccia è sta
ta finora utilizzata dagli investi-
gatori come cartina al tornaso
le, come confine, peraltro 
estremamente labile, tra inno
cenza e colpevolezza. Ora il 
pubblico ministero ha'pttbblt3 . . 
camente annunciato che non 
e l'unica, che altre macchie di .' 
sangue potranno in futuro es

sere analizzate, qualora fosse 
necessario. Tre, per la preci
sione. Minuscole. Quelle trova
te sul telefono, sulla scrivania 
della stanza dove Simonetta 
Cesaroni, quel 7 agosto di due 
anni fa, stava lavorando. Se ne 
conosce soltanto il gruppo, A-
rh positivo, come la traccia 
ematica della porta. - " 

Teatro del colpo dì scena, 
l'aulctta di palazzo di giustizia 
dove il giudice per le indagini 
preliminari, Giuseppe Pizzuti, 
ha formalizzato ieri mattina 
l'Incarico ai periti che dovran- * 
no stabilire il Dna di Federico 
Valle, il nipote ventenne del
l'ingegner Cesare Valle, deca
no dell'ordine degli architetti. 
I! prelievo di sangue è stato . 
eseguito nel tardo pomeriggio 
di ieri all'Istituto di medicina ;. 
• legalo doll'universltà;catto!ica 

de! Sacro Cuore. 11 risultato do
vrà poi essere confrontato con '• 
quello già ricavato dalla trac-

Simonetta Cesaroni 

eia della porta. La relazione 
peritale sarà consegnata al 
giudice per le indagini prelimi
nari il 14 maggio prossimo. E a 
seconda dell'esito, il pm si è fin 
d'ora riservato la possibilità di 
chiedere l'ulteriore compara
zione con le macchioline tro
vate sul telefono. • 
. Ma perché solo ora? Perché 
non giocare subito una carta-
dei genere? Perché non è stata 
utilizzata prima di scagionare 
definitivamente quelle cinque 

persone che dopo il portiere 
Pietrino Vanacorc sono finite 
sotto inchiesta proprio perché 
il loro gruppo sanguigno era 
l'A-rh positivo? In pura linea 
teorica, dal momento che nes
sun elemento concreto auto
rizza ormai tali sospetti, Giu
seppa e Mario Vanacore (mo
glie e figlio del portiere), il ca
pufficio di Simonetta e due im
piegati dell'ufficio dove la ra
gazza è : stata •; assassinata 
potrebbero a • questo punto 
rientrare nell'inchiesta vesten
do i panni degli indagati. • ,* • ••••>. 

Ma la realtà è diversa, anche 
se queste domande non han
no ancora trovalo risposte. Ed 
é una realtà che vede come in
dagato il solo Federico Valle. 
Ad accusarlo, o meglio ad in
dicare circostanze che hanno 
spinto •„ gli » investigatori • ad 
emettere nel suoi confronti un 
avviso di garanzia, c 'è un citta
dino austriaco, Roland Voller, 
ormai noto come il «supertesti
mone» di via Poma. A questo 
punto le sfaccettature dell'in
chiesta permettono due punti 
di osservazione: uno dell'accu
sa, l'altro della difesa. L'accu-

• sa, vale a dire il pubblico mini
stero, si trova tra le mani una 
testimonianza di non poco 
conto. L'austrìaco racconta di 
; aver, ricevuto una confidenza 
dalla mamma dell'indagato lo 
stesso giorno dell'omicidio, il 7 .'. 
agosto del '90. Una madre 

preoccupata perché il figlio, 
che era andato in via Poma per 
trovare il nonno, non era anco- j 
ra tornato a casa. E perché '(• 
quand'è tornato aveva una ; 

mano ferita. Confidenza resa '.• 
dunque prima che il cadavere S 
di Simonetta venisse scoperto, ' 
prima che l'eventuale «segreto» t 
divenisse tale. La mamma di »' 
Federico Valle smentisce cate- • 
goricamente. Ma secondo la • 
polizia negherebbe anche cir- jV 
costanze confermate da alcuni ? 
testimoni. ^ 3 f . ^ r ; , ; i i ! a d % 

Le novità, anche se di non \ 
facile lettura, si annidano inve
ce nella posizione della difesa, ;'. 
che oltre a respingere con fer
mezza ogni •. accusa, >. tende i 
comprensibilmente a scredita- 1 
re l'attendibilità del teste. S'è 
già detto e scritto dei suoi pre- : 

cedenti , penali, che peraltro ','. 
• hanno un valore relativo nello ; 

specifico dell'inchiesta. E Ieri si ;; 
è saputo che una .richiesta di f 
estradizione riguardante Ro- ) 
land Voller è stata presentata \ 

; alle nostre autorità dal governo •," 
:. austriaco per un reato com- ;•• 

messo a lnnsbruck. Estradizio- • 
; ne concessa nel marzo d e l : 

, 1991, in virtù della quale Voller £ 
1 aveva l'obbligo della firma al i; 
; commissariato Flaminio Nuo- i 
* vo. Ma tuttora «congelata» per- ' 
'_'. che l'uomo è coinvolto in qua- ;• 
' lità di testimone in un procedi-

';. m e n o dell'automa giudiziana 
italiana. - , 

Nella relazione del sindaco nessun accenno al dopo-elezioni 

fantasma per il Campidoglio 
cambia strada: «Non c'è fretta» 

Strana crisi, per il Comune di Roma. E strana rela
zione, da Carraro. Lui, che ieri ha aperto il dibattito 
sui destini della giunta, ha letto 18 pagine senza : 
pronunciare mai la parola «crisi» e senza parlare di 
«5 aprile». Solo, ha detto: «Niente elezioni anticipa
te». Dall'opposizione, commenti duri. Da De e Psi, 
un tiepido plauso. Poi, il sindaco ha spiegato: «Dob
biamo essere prudenti, non si può improvvisare». 

CLAUDIA ARLITTI 

• • È una crisi-fantasma, che ,' 
c'è, ma non c'è. Il sindaco non 
ne (a parola; consiglieri e as-
sesson, in Comune, scuotono 
la testa. Carraro, ieri, nell'aula 
Giulio Cesare ha letto la sua re
laziono. Doveva essere il primo 
atto della discussione sul futu
ro della città. Ma in quelle di
ciotto pagine, ordinalissime, Il 
sindaco ha soltanto elencato, 
minuziosamente, «le cose fatte 
e da fare», «i progetti realizzati 
e da realizzare»; neppure un , 
accenno alle elezioni, nessun 

riferimento alla crisi o a un 
rimpasto. Uniche parole per 
questi giorni • post-elettorali: • 
«Ho sentito fare, sui giornali, 
qualche ragionamento sulle 
elezioni anticipate. Questo sa
rebbe proprio la maniera per 
non dare risposte ai cittadini». 
Poi, è dovuto scappare via 
(era stato invitato da Cosslga 
per un ultimo saluto) e la di
scussione è stata rimandata a 

•Relazione deludente», hanno 
subito commentato le opposi

zione. «Relazione da arricchi
re», si sono affrettati a dire, sen
za troppo entusiasmo, i capi
gruppo della De e del Psi. Tra ì 
banchi del pubblico, ascoltava ; 
il sindaco anche Carlo Leoni, 
segretario cittadino del Pds. Ha 
dello: - «Ma è sconcertante! 
Questa è una relazione di ordì-
naria amministrazione. Carta-
ro non prende in considerazio
ne che i cittadini romani han- ' 
no negato il consenso ai partiti 
della giunta». E Loredana De : 

Petris (Verde), alzando le 
spalle: «Ha fatto la lista della . 
spesa». Come lei, il repubblica
no Saverio Coltura («questa è 
un'arida elencazione di que
stioni») e il neocomunlsta San-, 
dro Del Fattore («che relazio
ne piatta...»). 
E la maggioranza? Luciano DI 

'. Pietrantonio, capogruppo de, . 
ha detto: «Mi pare che siamo . 
nella linea di aprire un con
fronto con tutti. Certo, la rela- •„ 
zione di Carraro si ameehirà 
nel corso della discussione» 

Per Bruno Marino, capogruppo 
psi, il sindaco «è stato corret
to». Cioè: «Ha lasciato a tutti, 
anche a noi del Psi, la possibl- . 
lità di "riempire" liberamente • 
questa relazione». - •;•.'.. 
Prima di lasciare il Comune, :'. 
Franco Carraro ha preso parte .-'„ 
a una conferenza stampa im
provvisata. Ecco cosa è stato 
detto. ;•-., •• , - > . : y-.-; - ,;;-; . . ; 

Signor sindaco, ma perché 
nella relazione non ha ac- : 
carnato mal al voto del 5 

'aprile? .•,..••;;•••* - •-..• • .',;_,-. 

Quelle sono state elezioni poli- •. 
• tiche, non amministrative. E il " 
consiglio non è una tribuna !•.• 
politica, deve discutere del 
problemi della città... ••;. ..••_•<*••; ..:•• -

Lei però, anblto dopo 11 voto, 
parlò di dlmlaalonl, di crisi. ' 

• Eadesso? ,-.-:.,.;1;.:-,. .•-..-.•*•.• 
Adesso, mi aspetto che sia il 
consiglio a decidere qual è il "?• 
modo più rapido ed efficace 
per gestire la situazione Natu

ralmente, la mia opinione, per
sonale, non è cambiata, resta • 
quella del 6 aprile. Ma non si 
può improvvisare. E poi 

Poi? ^.«:-V-:,;.;=*:-'::'^.-
In questi giorni, per alcune cit
tà e regioni, si discute di crisi, 
non dovute a motivi politici. • 

Cioè, come a Milano, crisi 
, dovute a ragioni giudiziarie, 

Diciamo non - politiche.-' Co
munque, penso che una certa 
prudenza, una certa calma sia- '• 
no d'obbligo, perevitare che la • 
nostra situazione sia equipara
ta a quella di altre città. ,. . , 

E, allora, perché ha parlato ' 
. della possibilità, anche se In 

negativo, di elezioni artici-
'•• paté a Roma? .?>>.• ..,-.•.. .,.•«•..... 

Solo perché qualche giornale 
stamane (ieri, ndr) ha avanza
to questa ipotesi. Mentre credo 
che sia l'unica questione da : 
non prendere propno in consi
derazione 

Il direttore sanitario: «Nessun allarmismo, tutto sotto controllo» 

Casi di mononucleosi al Forlanini 
Quattro infermieri dello stesso reparto del «Forlani
ni» sono in congedo perchè malati di mononucleo
si. La notizia, scoperta dai pazienti, è stata data ieri. 
1 malati temono un'epidemia di una malattia che da 
noi non uccide più, ma che nel terzo mondo (a mo
rire i bambini. Il direttore sanitario Stefano Pompili:: 
«Non è un morbo grave né è facile prenderlo. Co
munque la situazione è sotto controllo». '•.;'. 

aaV Sono a casa in quattro, 
tutti infermieri nello stesso 
reparto del «Forlanini»; han
no la mononucleosi. La noti
zia è stata diffusa ieri dai pa
zienti, preoccupati di una 
possibile epidemia. 11 diretto
re sanitario dell'ospedale, 
Stefano Pompili, ha confer
mato tutto, ma ha anche ag

giunto che non si tratta di un 
episodio allarmante. 

1 ricoverati, quando hanno 
scoperto che i quattro infer
mieri in congedo avevano 
tutti la stessa malattia, hanno 
temuto una possibile epide
mia nel reparto. La mononu
cleosi non uccide più nei 
paesi occidentali, ma conti

nua a far morire i bambini -
del terzo mondo. E i pazienti ., 
del reparto quel nome se lo : 

sono ripetuto l'un l'altro con •" 
ansia. Il nome ufficiale è vi- , 
rus di Epstein - Bar. Si tra
smette attraverso la saliva - ; 
quindi è sufficiente parlarsi 
da vicino, in certi casi - e at
tacca le ghiandole linfatiche. ; 
Ci si sente male, il collo si •••: 
gonfia, viene un forte mal di 
gola e bisogna stare a letto '•;' 
finché non passa. Non ci so- ' 
no medicine da prendere: sr . 
può solo aspettare, e poi, in 
genere, tutto si risolve. Se pe- , 
rò la malattia attacca un or
ganismo immunodepresso, <'. 
come quello di una persona *;' 
già malata, le complicazioni 
nonmancano. 

Sul caso del Forlanini, il di

rettore sanitario, sollecitato 
dai pazienti del reparto «a ri- : 
schio», ha però usato parole :i 
tranquillizzanti. «Non si tratta • 
assolutamente di un'epide-; 

mia - ha detto - I sintomi :: 
non sono estesi a nessun pa-1 
ziente del reparto e la situa
zione è completamente sotto : 
controllo». * L'unico • proble
ma, secondo Pompili, è quel- \ 
lo organizzativo. «Le quattro ; 
assenze in più degli infermie- ' 
ri malati - ha proseguito il di
rettore sanitario - vanno ad ;; 
aggiungersi alla già grave ca
renza di personale infermie
ristico .-; nell'ospedale. •_ Co
munque, anche questo pro
blema è stato ovviato. Abbia-1 
mo ridotto i letti del reparto 
da 58 a 30 ed abbiamo tra- : 
sferito due infermieri da 

un'altra divisione». 
Secondo Pompili,' la mo

nonucleosi sta vivendo un 
momento di recrudescenza ì. 
in tutta la città. «Ci sono stati %' 
casi nelle scuole - spiega - :" 
ma anche 11 non si può parla- >• 
le di epidemia. La gente va •: 
Iranquillizzata, perchè il virus • 
della mononucleosi non è i 
molto aggressivo e non si tra- ;., 
smette facilmente. Non è un ;*•• 
caso se questa patologia è ' 
conosciuta come la malattia ]: 
del bacio». E certo non si • 
possono immaginare trenta '. 
pazienti che si baciano tutti f: 
appassionatamente tra loro e • 
con gli infermieri, resta però : 
la possibilità, spesso verifica- <:: 

tasi, di una trasmissione più " 
casuale. " -

Torna il biossido 
di azoto 
Allarme 
inquinamento 

Superato in due centraline su quattro il livello di guardia 
del biossido di azoto dalk: otto di lunedi mattina alla stes
sa ora di martedì. Il comunicato del Comune paria di «at
tenzione» nei confronti del fenomeno, dovuta al fatto che 
i livelli sono stati superati nel 50% delle stazioni funzio- ; 
nanti, cioè a Corso Francia, dove alle 13 di lunedi il livello ; 
era a 214,14 punti sopra il limite di 200, e a largo Magna- < 
grecia, dove alle dieci di lunedi mattina la centralina se- V 
gnava 206 punti. Il caldo è arrivato, i termosifoni sono " 
spenti, ma l ' inquinamento continua a soffocare la città. » 

Acotral 
Le sospensioni 
dei servizi 
per i l i 0 maggio 

L'Acotral ha comunicato 
ieri che il primo maggio, . 
c o m e sempre in occasione ; 
della festa del lavoro, tutti i " 
servizi urbani ( metropoli- • 
tana linee A e B, trenino da ;. 
piazzale Flaminio alla Giù- i 
stiniana e la linea R o m a . 

Laziali - Grotte Celoni - Pantano ) non funzioneranno > 
per l'intera giornata. Il servizio ferroviario Roma - Lido ]-. 
osserverà l'orario previsto per i giorni festivi. Fra Magliana '*. 
e Porta San Paolo sarà allestito un servizio automobilisti- >. 
c o sostitutivo, in coincidenza con l'orario dei treni. Lo ' 
stesso servizio sarà assicurato nella notte. Il servizio ex
traurbano della Roma -Vi te rbo osserverà l 'orano ndotto ' 
che sarà esposto al pubblico nelle stazioni. 

Termini i 
Grave algerino 
accoltellato 
da connazionale 

La lite è esplosa ieri sera 
verso le otto e mezza ir. via 
Volturno, vicino alla sta- > 
zione Termini. Prima le gri- j 
da, le botte, poi la lama di i 
un coltello che colpiva in -
pancia Faket Mourad, 18 
anni algerino. Il ragazzo è 

stato ricoverato ed operato al Policlinico. Ha delle ferite s 
profonde all'addome ed i medici si sono riservati la prò- i 
gnosi. Prima di essere operato, agli agenti del posto di • 
polizia dell'ospedale ha detto di conoscere di vista il suo ; 

aggressore, un altro alberino. Ha anche aggiunto di non ;: 

sapere i motivi dell 'aggressione c h e ha subito. ; . 

Processo^ -;•;•:•'• 
per direttissima 
ai violentatori 
dì Ines 

Violentarono Ines nel cen
tro di Roma e si fermarono 
solo quando arrivò la poli- { 
zia. Nicolas Back e He lmut . 
Wolfgang Gruner, di 30 e ; 
36 anni, saranno processa-

^ l ^ m m ^ m m m m ^ _ ^ „ _ ti per direttissima il prossi- ; 
, mo 5 maggio dalla settima '•; 

sezione penale del tribunale. 1 d u e stranieri, uno lussem- ? 
burghese ed uno tedetco.r isponderanno di violenza ses- ; 
suale, lesioni personali, resistenza e oltraggio a pubblico j' 
ufficiale. Lo stpro fu commesso la sera del Natale di Ro- } 
ma, il 21 aprile, in piazza di Pietra. Ines aveva conosciuto '' 
i due al Pantheon e ci aveva passato la serata insieme, a r 
chiacchierare in un bar. Verso mezzanotte, l'invito ad ac- V 
compagnarli dove dormivano, in quella piazzetta. Poi,,'; 
improvvisa, la violenza. Fermati dagli agenti di una vo- ; 
lante, i d u e fenrono una giovane agente tentando di resi
stere all'arresto. ' 

Mercati generali 
Presentato • 
lo «schema» 
perLunghezza 

Lo studio Valle, incancato 
dal Consorzio agroalimen-
tare romano del progetto 
dei nuovi mercati generali, ; 
ha presentato ieri pomerig- ; 
gio alla riunione dei tecnici ', 

, „ „ _ _ ^ • • • • • • . u n o «schema di massima» ;•; 
per l'area di Lunghezza. Lo 

schema prende in e s u n e le aree «M 1», c ioè servizi gene- '• 
rali puibblici, «M 2», servizi privati, «N», 55 ettari di verde, e ' 
altre aree agricole. C'è ora il problema delle differenti al- R 
tezze del terreno, dovute all 'autostrada e alle ferrovie. Lo : 
studio Valle incontrerà prestole F.S.. Martedì ci sarà la 
prossima riunione. Nella notte tra lunedi e martedì, in- : 
tanto, contraria Rifondazione e astenuto il Psi, il consiglio ' 
dell*Vlll Circoscrizione si è dichiarato a favore delle col- ••' 
locazione di Lunghezza. Con delle condizioni: costituì- » 
reuna commissione che includa la circoscrizione; usare « 
per i mercati solo le aree «M 1» e «M 2» all'interno del iaca- '; 
va; fare un incontro urgente con le F.S. per il raddoppio 
della linea Roma-Sulmona; realizzare il parco di Gabii; ri- '; 
vedere il piano di edilizia a Lunghezza, Castelverde e Vii- '.: 
laggio Prenestino e fare il «depistaggio» autostradale al- * 
l'uscita di Lunghezza dalla Roma-L'Aquila. *•;••;"• .••;.y••..-

XVIII 
Grcoscrizione 
Crisi;; 
della maggioranza 

In XVIII n o n esiste più la 
maggioranza, firmato Pds, 
Rifondazione comunista, ; 
Verdi per Roma, Pri. Psi, * 
Psdi e Pli. Lo rende noto •; 
unordine del giorno della '. 
circoscrizione in cui si co- . 
munica »• l 'aggiornamento -

per avviare le consultazioni tra i partiti firmatari. È il risul 
tato dei manifesti elettorali De e di una lettera del 18 apri' 
le che chiedevano le dimissioni del presidente soicialde-
mocraticodel consiglio. Una prassi c h e fa voluta confu
sione di ruoli e mortifica le istituzioni, secondo tutti i p a r 
titi che hanno firmato, v* '•-.'- ''>•'-"• •-.-.<••..!>. "^ 
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Sono 
passati 372 
giorni da -
quando i l : ' 
consiglio ' 
comunale '•• 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire >-• 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini: 
agli atti del 
Comune. ; 
La linea :.' 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 

r - Y : •• 


